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benessere e salute in movimento


ATTIVITA’ 

PER STIMOLARE LA PERCEZIONE

E LA CONOSCENZA DI SE’

NEI BAMBINI ATTRAVERSO IL GIOCO

di

ANDREA SPADA e PAOLO TUMEDEI

ATTIVITA’ N. 1 “RESPIRIAMOCI”

OBIETTIVI

Permettere ai bambini di prendere coscienza della propria respirazione e come questa contribuisce a rilassare  il corpo.

CONDUZIONE

1. Fare sdraiare supini

2. Far chiudere gli occhi

3. Domandare: “Come sento il mio corpo?”

4. Fare inspirare ed espirare profondamente

5. Domandare: “Come respiro?”

6. Ripetere i punti 4 e 5  facendoli fare con maggiore calma

7. Far prendere coscienza del contatto delle mani con le diverse parti del corpo (dal petto alla testa e dal petto verso gli arti inferiori)

8. Fare immaginare di dover spegnere una candela da diverse distanze (da vicino a lontano)

9. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 2 “IL MIO VOLTO”

OBIETTIVI

Consapevolezza delle caratteristiche e dell’importanza di questa parte del corpo.

CONDUZIONE

1. Far chiudere gli occhi da seduti

2. Far toccare le diverse parti del volto e della testa con le dita

3. Far esplorare l’interno della bocca con la lingua

4. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 3 “COSA SUCCEDEREBBE SE…”

OBIETTIVI

Favorire una maggiore presa di coscienza delle dimensioni del proprio corpo e permettere di riconoscere varie forme di movimento.

CONDUZIONE

Far girare per la stanza i bambini in silenzio

1. Domandare: “Cosa succederebbe se… (diverse possibilità: essere più alti, più bassi, più grassi, più magri, ecc.)?”

2. Farli camminare e muovere a seconda dell’immagine evocata

3. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 4 “DESTRA E SINISTRA”

OBIETTIVI

Esercitare i bambini a distinguere con maggior sicurezza tra destra e sinistra.

CONDUZIONE

1. Sistemare i bambini (stesi, seduti, in piedi)

2. Dare semplici comandi per muovere segmentariamente il corpo

3. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 5 “CARTA GEOGRAFICA DEL CORPO”

OBIETTIVI

Consapevolezza e identificazione delle varie parti del corpo.

CONDUZIONE

1. Sistemare i bambini (stesi, seduti, in piedi)

2. Fare semplici domande che coinvolgano sensazioni su parti del corpo (caldo, freddo, dolore, pulsazioni, ecc.)

3. Fare identificare con il tocco delle mani la parte interessata

4. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 6 “LA STATUA”

OBIETTIVI

Presa di coscienza e conoscenza segmentaria delle varie parti del corpo e del relativo stato di tensione.

CONDUZIONE

1. Sistemare i bambini (stesi o in piedi)

2. Decidere che tipo di forma finale avrà la statua

3. Far prendere coscienza della parte del corpo da irrigidire

4. Procedere con l’irrigidimento dalla testa ai piedi gradualmente (o viceversa) fino a costruire una statua

5. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 7 “L’ADESIVO UMANO”

OBIETTIVI

Presa di coscienza del contatto del corpo su una superficie e delle relative dimensioni corporee.

CONDUZIONE

1. Sistemare i bambini (stesi, seduti, in piedi)

2. Decidere a quale superficie aderire (muro, parete, pavimento, ecc.)

3. Decidere quale forma assumere e iniziare l’azione

4. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 8 “MAMMA MI SONO RISTRETTO!”

OBIETTIVI

Presa di coscienza delle proprie dimensioni corporee.

CONDUZIONE

1. Chiedere ai bambini di dimensionarsi a seconda delle richieste (stretto, alto, largo, basso, ecc.)

2. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 9 “LO SBOCCIARE”

OBIETTIVI

Presa di coscienza delle proprie dimensioni corporee

CONDUZIONE

1. Sistemare i bambini (stesi, seduti, in piedi)

2. Decidere quale tipo di fiore imitare

3. Chiedere di imitare l’azione dello sbocciare e del richiudersi del fiore eseguendola con la massima lentezza possibile

4. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 10 “OROLOGIO UMANO”

OBIETTIVI

Presa di coscienza delle dimensioni corporee, del contatto e della coordinazione segmentaria.

CONDUZIONE

1. Sistemare i bambini (stesi o in piedi)

2. L’istruttore imita il movimento delle lancette dell’orologio e i bambini devono imitarlo negli stessi tempi e modalità

3. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 11 “ESPLORA CON GLI ARTI”

OBIETTIVI

Presa di coscienza segmentaria e percezione dello spazio prossimo e distante

CONDUZIONE

1. Sistemare i bambini (stesi, seduti, in piedi)

2. Chiedere di esplorare lo spazio circostante con un piede, una gamba, una mano, ecc.

3. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 12 “CI ARRIVO?”

OBIETTIVI

Presa di coscienza dello spazio, delle distanze, della coordinazione oculo-manuale, oculo-podale e relativa precisione.

CONDUZIONE

1. Sistemare i bambini (seduti o in piedi)

2. Far lanciare oggetti dando diverse coordinate (più vicino, più lontano, destra o sinistra, ecc.)

3. Il punto 2 può essere sviluppato utilizzando le mani, i piedi, la testa, ecc.

4. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 13 “IL CIECO E IL CANE”

OBIETTIVI

Interiorizzazione dello spazio e delle distanze, e sviluppo della coordinazione e dell’equilibrio in situazione.

CONDUZIONE

1. Fare coppie di bambini

2. Bendare un bimbo per ogni coppia

3. Il bimbo non bendato dovrà guidare l’altro, prima con comandi, poi con il contatto fisico, verso un punto della stanza

4. Invertire i ruoli

5. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 14 “CHI SEI?”

OBIETTIVI

Sviluppo della percezione  e del contatto e consapevolezza delle differenze individuali.

CONDUZIONE

1. Bendare un bambino e metterlo a sedere

2. A turno, avvicinare al bambino bendato gli altri bambini

3. Attraverso le mani apposte sul viso dell’altro, il bendato deve riconoscere chi sta toccando anche facendo riferimento alle caratteristiche e peculiarità morfologiche del viso (attività svolta in totale silenzio)

4. A rotazione proporre il ruolo del bendato a tutti i bambini

5. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 15 “LO SPECCHIO”

OBIETTIVI

Coscienza del corpo; coordinazione generale e segmentaria; espressività e gestualità; fantasia motoria e creatività.

CONDUZIONE

1. Fare coppie di bambini

2. Decidere quali azioni, mestieri, compiti, ecc. deve svolgere uno dei bambini

3. L’altro, posizionato frontalmente, deve fungere da specchio

4. Invertire i ruoli

5. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 16 “COME RIDI”

OBIETTIVI

Prendere coscienza della propria fonazione, respirazione e ritmo corporeo.

CONDUZIONE

1. Dare compiti precisi su come ridere (attraverso i vocalizzi –  a, e, i, o, u, -, abbassare o prolungare il tono, ritmare, ecc.) 

2. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 17 “DIRETTORE D’ORCHESTRA”

OBIETTIVI

Prendere coscienza della propria fonazione, respirazione e ritmo corporeo.

CONDUZIONE

1. Assegnare ad ogni bambino un ruolo di strumento musicale e suono da mimare ed interpretare

2. Fare prove generali singole e collettive

3. L’istruttore assume il ruolo di direttore d’orchestra che coordina gli strumenti

4. Dare il ritmo e sviluppare una composizione

5. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 18 “COSA SENTI?”

OBIETTIVI

Consapevolezza corporea, percezione sensoriale e spazio-temporale.

CONDUZIONE

1. Bendare un bambino, metterlo seduto e disporre tutti gli altri in cerchio intorno

2. Chiedere al bambino bendato di individuare la provenienza del suono-rumore e di specificare di che tipo di rumore si tratta

3. I bambini a rotazione producono suoni-rumori con il corpo, con la voce, con oggetti, ecc.

4. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 19 “PIANO & VELOCE”

OBIETTIVI

Percezione del ritmo, coordinazione e attenzione.

CONDUZIONE

1. Disporre i bambini liberamente nello spazio

2. Spiegare ai bambini che, in base alla velocità di emissione delle parole (o al battere delle mani, del ritmo musicale, ecc.), devono adeguare il loro ritmo del cammino (o di altri movimenti)

3. Procedere con l’attività

4. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 20 “IL RAP DEL CORPO”

OBIETTIVI

Consapevolezza corporea, creatività, respirazione.

CONDUZIONE

1. Assegnare ad ognuno dei bambini una parte del corpo  per la quale devono intonare una canzoncina, un verso, una rima, un raccontino, ecc. in stile rap

2. I bambini dovranno toccare con le dita le parti citate dalla composizione

3. Per i bimbi più piccoli è meglio che sia l’istruttore ad inventare ed intonare il rap

4. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 21 “LA STRADA DEI PALLONCINI”

OBIETTIVI

Consapevolezza di orientamento, equilibrio e respirazione.

CONDUZIONE

1. Costruire nell’ambiente un percorso

2. Gonfiare diversi palloncini colorati

3. Assegnare ad ogni bambino un palloncino

4. Al via i bambini devono percorrere il tracciato con il palloncino  spostandolo liberamente attraverso l’uso di ogni parte del corpo (es.: il soffio, il calcio, il movimento d’aria fatto con le mani, ecc.) oppure usando solo una parte dello stesso

5. Varianti: posizioni vincolate (seduti, carponi, ecc.) o ritmo diverso dato dall’istruttore

6. Parlare insieme dell’esperienza

ATTIVITA’ N. 22 “INDIANI E TRAPPER”

OBIETTIVI

Percezione sensoriale e coordinamento spazio-temporale

CONDUZIONE

1. Un bambino viene bendato nel centro dell’ambiente (il trapper)

2. Gli altri bambini (gli indiani) si posizioneranno seduti, in silenzio, circolarmente intorno

3. A turno uno di questi si alzerà e cercherà di avvicinarsi e toccare il trapper senza essere scoperto o sentito

4. Qualora, invece il trapper individui da che parte sta arrivando l’indiano (indicandolo col dito), il bambino scoperto dovrà prendere il posto del trapper

5. Varianti possibili con più trapper e/o più indiani contemporaneamente

6. Parlare insieme dell’esperienza.

PAGE  
47100 FORLI – Via S. Martino, 13 – Tel. 0543/30518 Fax 0543/34173 – Partita IVA e C.F. 01848910400
1/7

PERFORMANCE EQUIPE è un servizio di SAIPS - Via S. Martino,13 Forlì - P.IVA 01848910400

Tel 0543.30518  Fax 0543.34173  - www.performanceequipe.it   info@performanceequipe.it

